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| Phrpet oro; gridiamo: Ti. CONOSCIAMO: 


cai mai MASCHERINA, «TI CONOSCIAMO, . 
‘ta I hi “peri ride: ‘«lzioni 3 frovindiati ‘spe: 
cialiietite? —i'erper Cividale anche le co. NB (1), E: i nome! La olio” capo 


r risto,.: Lot, 
mutiali n è “lotta importantissima - per. ia per tà ip la 
quafe i: oneri, ‘apnifeto si devono impegnare. i i] 
-ssmeordìa, Nu RR, ‘grande. E SERE Su 








sal. pr 


| < Britrto' È tai dsl; Felattore: che” avrà Pres Ri PR di. 
«quale A, nastri amici. si ‘devono. impegnare. ta cura.itt. procurarsi Priia:te: schidi:: Serie si i 
"ixlevocare. dissidi.:: «Una: pes sd ‘Co ‘si fo: comusole. ta el'altra ‘pa: n 


Di fronte” al” comutie- ftemizo, torte: de TA 
Gas Ti dg 
anifite, siteste; chie a midi “sono aimite .rielia |: glio: provinciale si sega Tappa: 


Sostanza. dei nostri” principit,..devono! “darci! “ta capita ‘niellà sola’ di ‘votazione, Pi piede. - 
«agli “elementi [Mt “quattro, (Separatatmerite: cbr: ei Foliri. 
al'appirenza. moderati; pure nascondo, “schetin è poi BICE. ebhsegna: tal ‘due scheda” 
no fiele per-eonquistare i nostri ‘comsigli; ‘| così. piegate. al “presidente, 3 quale: pane: 
- Guai -g chi fa. opera «di disgregazione! | Fusi. nelburnd «del Consiglio ‘ronamale; - 
guni a-chi; satto. ‘mani. lavora ‘per. gettare Paltra- del Consiglio provinciale: L' lett 
sl seine delia: discordia nel ‘nostro Camapo ! potrd ariche anditte” alla slettore 
‘Ariniici, a reccoltat’ scendiamo in lotta di andare sua “Serione colle. 
con ‘mirabile fervore, sorrétti dalla: speran- He: schede ‘già piegate’ în tasca; intal:cose. 
zi-che #l nostro lavoro ssrà «di piovamens. nella. cabina, egli not. farà altra che devarta. 
tocalla. vostra. (GATA: patria, di grande scddi- di. fasca e uscire srebito per consegnarle 
afazione A noi, edi meriti. davanti a Dio. al presidente: ST, 
«Chi diva. vatare ?. Nelle. clesioni' ainminisiralizie nok ci Li 
‘cn ha coscienza fetta, e sn. di. quale i Time. Le. | Posta. come | nelle, ‘elezioni. politiche: tipe. SIRIANO 
Hanoo + ‘basta piegare: IH: quattro ha scheda © «mu SETTI : 


portanza siario fe elezioni comunali “e pro». agio 
vinciali, si assumerebbe una prave respon. badando naturalmente, “che {6 faccia. che 11 
porta if atome stampato o 4 nomi, rimanga 


Sbilità se essendo elettore, noil andasse |" MR. car 
atelbta intero: della : Phegotura, PRSCIETSA 


a dare il. suo vato, it. 
iS avverte di non piegare le due sche i È at 


alitusiasino; 
«Non diif mofiiento’ dii far. agsisggilie;® | 








e 


kol n i 


Mon gi 5010 ‘motivi. di dispensano. La 





patia, in questo caso, è causa di gravi. . n 
danal Sociali (ti avversari nostri. noi: de, Cona del © onsiglio comunale a: quella 5 
dormono, Essi vanno tntti a. votare: di | onsiglio provinciale, ‘insieme: le due. 


schede. devono ‘essere piegate 
mente, 

La. Fazione, cieltorate resta aperta” dalle. 
8del mattino alle 8 di sera. Ma se si vuol! 
essere souri di volare è meglio recarsi 
Bresto ila Sezione, perché * è necessario. 
che sappiano gli elettori come DOPO LE 
ORE CINQUE VOTANO SOLO QUEL 
[I CHE SIT TROVANO A QUELL'ORA 
PRESENTI NELLA SALA DELLA 
VOTAZIONE, È 

Ripetiamo: noi c'è da berdore 
bastosto: pochissimi stiauti, 


qui; si piegano le vittorie che essi riporta» 
te nelle ultime elezioni, 

folguori di campagna, gli impegni pera 
sonoli, i traffici, le partite di 'bacere non 
devpno esistere nel giorno delie elezioni. 
Per noi il giorno delle votazioni è giorno 
sacro, Guai a chi lo profane, sllontanane 
dosi dalle nrrie, Noi ricordiamo che .l 
Santo Padre Pio X., quando era ancora 
Patriurca «hi Venezia, im un giomò di ele- 
zioni, dispensò i eristiani dall'obbligo chi 
vidire la S. Messa, E’ tutto dire, i 

Come è dovere per un qadre dare ana: 
educazione cristiana ni suoi figli, così + 
dovere satroesanto per un padre concorre. 
re col voto. a mantenere nella scuola line 
segnamento religioso, di quale è la hase di 
ogni. sana educazione per i suol figli. 

Dovremo notare nelle nostre file l'assen- 
za alle urne? Sarebbe disastroso, Chi lm 


separata» 


tombe 


Ci perdonino gli aitici. specialiente del- 
l'Estero, sc per dar luogo alta” ‘ cnitpagna 
rlettorale abbiame dovuto rimandare alla 
prossima settimana malte corrispondenze 


Do aveteci 0 


11 1 Cla vitale lagrime: della: moglie: -e-det'-figli, 
sirtiiidattle preghiere. del'veochio padre, inon e: 


ni "ito l'amore: più: sacro, ehli-hé- dimenticato. 
dlfe0 da Bua fatniglià” che. versa: nella più; idolo: 
14 i p08a tiiseria, 


Da «-dall'affetto «i sposa: onesta, venne... nella | 
“’ “determinazione di raggringere ‘il marito. 





“n bambino di 4 anti,. lasciando - gli- alti 


‘ (merito, ma: egli non voleva. più 


ii al ‘I :nontéi ‘hoscalnoli: ‘friulani ‘ih Russia. 


o 
| 


n voro a 1300. metri sopra. ti livello del ina- 
II Pe, if clima è è one nei nogiri passi, di. mot. 


:.. siete legati, -fmità: col farvi. perdere. af. 


E -Femigrata; dimenticare pitria. 8. famiglia, 
Ce méttere il cuore in una ‘terta. edi in perso 
1%; neiche tton sono le sue, Sapporràste vol che 
JI titti. quelli che svernario ‘all'estero, ‘lo fac-: 


Sn interidònio” ‘atoradilàre mi ‘“discretà stagio 


e gli. effetti, | Registriaino P vaglia che ‘mari- 


portano quando rimpatrfano ‘dopo due an- 


“stagione ordiriatia 


sa: pur” sodilibfaie “a «forza 
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ati di nin: di ia dm. 
» ; cireperaio 6018" Delli: Mes a Msceli a. 
Patcoldna: it 8 i torte, Eglih 


li “dtt” Vecchio. padie: di, 80. ciaul “per 


“Non "valaerda è. ‘disioglierto. ‘Galà sua; ‘nine 


‘i esportazioni del biscni. amici, gli ha tradi». 


ricsti. lora è ricorsa: RIAD 


«La: moglie. ‘ing 
nta dall'amore di-madre 


- mezzo ‘dStrento. 


«a Andata da persone cafitatevoli parti” cén, 


‘alla custodia. del vetchio (nénno,- Trovò: Adi 
saperne. |. 
della sua msglie, La ‘donna ‘allora minac- 
Giò. di denvunciario. alla Polizia; sd i que. 
"stà. initiaccia il Nicolò finse- di arrendersi, 
‘Consigli l'amica .a' far ib. fagotto e poi. 
fuggirono inshuné lastlantio nella: dispera» 
‘zione Ja tuoglie col suo bambito.. 
: “La Sfiovera donna. infpietrita dat’ ‘dolore. 
% dovette. ‘rifafe, con. immenso: sacrificio la. 
‘via: del. ritéeuo’ per riunirsi. AE: vecchio. 
nonno €. ‘agli innocenti alti digli +. piangere 
“piangere sulla hritalità del marito. 


“  "Séno) ‘partiti. diri. questa, settimana ‘altri g0- 
* operai boscafuoli, diretti, a Gagry pel (Cau- 
ctasd, Il viaggio, dura circa ‘otto giorni se- 
gaelico la via di *Poytafel VWienna-Qdessa, 

La temperatura 4: Gargiy. sulla inosta è 
‘ piuttost6 calda. Tuvece- nei. boschi, adden- 
‘ciro dove si trovaio i rostri operai cdl las |: 


. ctagna, I 
. E' degno ‘di nota il. regolamento. ché vige 
' dp “quel territorio. contro. l’aleoolisma, 
eni operafo che vien trovato. In stato 
. di briacitezza -ritolesta; perla prima. volta 
‘ è condarinato a dieci 1 eubli ‘di multa, oppus 
fe tanto tempo di nrielottè : la seconda vol- 
ta il dappio; la terza, volta viene. senz'ale 
“tro. — sspulso. 


(Cari emigranti! 


T-falso amico, Sui ‘ebhza rifiettere, vi 


Bi fetto alla ‘vostra Famiglia, e éol decidervi. 
‘a svernare all'estero, E" questa ona ‘delle 
più terribili disgrazie che “possolià:. cUpiré 


“giano perchè i lavato: ‘dontina, perchi:. 


ne: pur, estinzione di ‘debiti o per: altiti 

‘neguisti ° 

Lc Eta fpiictesto A dei ‘più! ‘helps buono, un. 
po. di. polvere negli dechi af--paese #d ai 

‘propri “famigliasi,\ € nult'attro,: Guardiani 


i dano; nessuno; . elenichiasito le ‘cotrisponi 
«denze; pochiesint7 sontrelliamo i i soldi cche 


° ni forse di lontananza! fines che im. una 
otto mesi. 

È dunque? dinpme Bindiame. sasione il 
percha da emigrati; giovani e maturi troppo 
spuissò si sverni-lingi: da casa, ed. il per- 
ché poi. riohi si” porti nh risparmio superia»: 
re all'ordinàrio, E ‘se ‘dico, bugia, tagliate» 
mi la lingua. 


Certi gIOVATI, appena . asciugate Friltima 


‘legimiccia alla. ‘stazione, nei, bacio ai pa- 
‘renti; alla ‘@rimià cantontiere: haino ormai 
dimenticato e genitori, ed amimonimenti e 
= pergore. càré, Tira un .giad: respirone, 
| sintomo dé anipià: libertà ‘otteniata can Ja. 
È partenza, ‘a ‘pensano già: col trasporto. # 
si ‘nostalgie atta, doro, inéta; Gotà. gianti,. Pers 
‘Sofie note li attendond,. si Stringotio muove 
© attlicizio, sf dà logo a simpatie, si dimen 
Bag -penfino, Ia ‘corrispondenza aila * iam- 
“i cè una: seconda patria, dove sì mette. 
‘egii ‘affetto, -E: per.gli amici e le amiche 


TL ; SÎ conauina cun regolamento ed irregolare] 


i) "mente: intto.il salario, € ‘per. i vizi sontrate.!. 
2 1° HE SF diprono. partite. PASSIVE. ‘che. convérrà 
i braccia; e per. 

gli amici e Le aitiche si “dimnenticano 158» 
“crosanti doveri di coscienza’ è «li giustizia, 
Se ‘al dovessero. ‘studiare € ‘spiattellate tut- | 
ti.i'imotivi intimi pei. quali un'‘giovatie È 
rrattenuto: ‘lungi dalla” patria quando tutt 
.vi.son tornati se si potesse, dire quale è. 
“Ta persona che gli ha fatto. dimenticare Il 
padre e la madre, i fratelli è Je. sorelle, € | 
migari anche fa fidarizata; & gli hi inse 
cpnato. a non rispondere ai ripettti ‘inviti’ 
del ‘genitori, ed al pianto. d'a mania ‘che 
. lo:scongiurà:a tortlare; cefto si rivelereb- 

bero dei misteri è dei retrogcena disona- 

ranti ‘ed indegni ancora di ogni anima! 

Mertiata, “I meglio avervi ‘solo. accertato, 

offéendo per ‘tal: modo. cattpo a. riflessione 

e meditazione a chi la vuol capire. - 

Ed ‘alcuni uomini maturi perchè vi re-| 
stano? ... 

Volete proprio che ve lo dica? Ma sot- 
tovoce, veh, che nessuno ci senta, Perche, 
si fono eletti ell'estero ina compagnia — 
Jeggi compagna — cui-si sono -affeziona- | 
ti più che alla propria sposa circondata. 
‘dai legittimi figliuolî. Td hanno la afaccia- | 

- taggine di mettere il disonore’ nelle case 
‘ongrate, a base di falsità è di promesse; 
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LIT n pini 


Ai 






RO nia pi 
acre ra ; ge; DA 


“to scdftdolò: "e: sbarreivin, o 
‘Abelie ti sep fletoni. hi 


DFE 
n 
n: 


cite: € 


sitio 
‘tanto; d 





‘perthanieizA fll'esrero: 


» di buiòoiha parte di emigranti Aoviisk: riconide. 


‘Scere; unicazzente nello stimiblol'del. diepati: 


È “mio, sode buogii. aftati, «E -o6t, vini SOM | 

I Javoti ‘che. testand. aperti anche vell'it "| 
velinidi ‘specie: "el raibo edilizio: pel. Aqiale 
[net mese di. 
“Salt lighétza a «af deveni: ‘Gimbte: pit 
è a8-1 alt 


emiprano i tostri? “Pochi, Key des 
quindi 7 f. quindi. . Some dopehka dA 


da quei sibiigri;: Ml “ui: sopra? . 


vete: promesso - ‘di non svernare. mai all'é- 
stent. 
Proprio così, 


Ron. è 
Vestra 


Alpino. 





Non indato in in Rumania, 
ik. Ministero: iti Bacaiksti' doti tappor- 


atigialmente. in, ‘Corio in: ‘ Riirrienia . sono 
piuttosto scarsi + la, manò d'opéra che. gia 


bisogno. 


Vite non sodio ‘Ancora stre avvisti, 


liani, 
Ro Ministro ‘coricludé ‘che 
delle così, i nostri emigranti. “debbono es» 


Rimmenia in cerca di lavoro, 


"Por gll'omigrant ti Atria, 


berg. Ml ‘lavoro 4 scarso, da mano d'opera 
sovra lante, gli. imprenditori ne ap- 
prafittano per aggravare le condizioni di 


‘accordanti riéet ‘81. fanno: scrupolo di in- 
gaggiare. dn Italia, e !specialmente nelle 


che si prestano docilmante, 
ka. ertal nol Brasile: 


La crisi anminziata: seltà. repubblica bra» 
capitale. quanto nei maggiori: stati «ella 
seritize vieppil intensamente .il malessere 
derivante dalta.. restridione dei 
dall'angustia. dell'Erario,.e. del malati 
commierelale, . dalla. dintimuità. 
del coantoiù, È 


zione. economieo-finanziaria, Tal .poca fd» 


posizioni :sollévano -fesistenze inquittanti). 


giata. anche. l'industria; 





Padroni, anche per vali ve- 
glieremo oculatemente st vole 
sul .vostri gastaldi per vedere se, 
alitsando. iletla vostra: posizione, 
imporreta, al vostri dipandonti. Hi 


altro; n° ua ._* i hi «I DIEDE 





"Proizi dei 1 bozzoli; 


siii prezzi). 
Lucca: {17 gineno) L, 406. 
Stradella (16 giugno) -L, 4.00. 
Legnago : (18: giugno) Li 4.10. 
Novara (18 giogno); Li gdo ©. 
Badia. Polesine (16 giugno) « dai 4: 19. 
Imala {6 giuprio). Lo did. -* 
Bescla (16. grugno) . Li Paes i 
| Bagnacavallo (16. gino) - Li 4.15 
l'Monswmmano: 4 signo) LL. 4381. 
‘Verona! (16 giugno) :L, 417: 
Mantova {3 diugno), Li 429" i 
Alessandria: (18 giugno) L CE 
Nivenza (IS giugno) gt. Sii 
1 Tuendinara (18 giagto) L. 420 IERINTE, 
| Padova {18 giugno) L.: ‘420 i 
Pistoia: (16. Fai Tui 420; o 
Cesena (16° giugno} IL, 428% e 
Milaitò (16 giugno) 425: 
i Borgo: n° Buggiano {17 giugno) L: 436 
Lonigo (16. giugno) 4.30. - 
Gakezta (17 giugno) L. 44ò. É 
Cologna Veneta: (18 giugno) L' 4.40 
-Fossumbrone (18 giugno) L. 440° 
Voghera {18 siugno) IL. 4.40 
Bologna (18 giugno) L. 45 o 
| Modigliana {t6} L. 445 Imedia L, 4.27) 
| Meldola ci pieno) Li 4, 50 

| Cosenza: (15) L. 4.50 {media L, As 
Forlì (16. giugno) L. 4.50 
[faenza (16 friagro) L. 4,55 
i Dovadola {16} L: 4.58 (media L, 430). 
Civitella (17 giugio) L. 465 

Da notare. che in Friuli si consegna 
senza scarto, mentre in Lombardia: è amm- 
messa mia tolleranza convenzionale 
ilri per cento. © 





! invidiare a- quelli della così delta zona del 






“nghiso, 
“otto Lui ‘at: PRO 
‘pai 
Lichidel'apetazione :euta: 
“mente dn: ‘ma: riprese. essorida aiglestivo. 
guentioe. 


sE “4 bn el: fono regole ‘dasblute; dipui 


| Basta, Basta; ‘ei 'skimo intesi: [a ha” per 
cato/di noti: ‘fate giudizi tenierati:: è vol ae 


seriia:-dia Vera: è propfig: nicessità, | 
SETOÌ, “Ma; bravi L: 


WOTIZIE 1 DI DI LAVORO 


to'del 18: corrente, comunica che i lavori 


si trova pul posto: è: "più. che sufficiente Lal 

vi causa ‘specialmente del'fatto che i, la-- 
Worgtori per. ‘cèstruzioni pubbliche . è. pri 
i. mu-" 
ratori € gli ‘atri operai addetti. all' arte edi-- 


le. anno pi numero. piuttosto. rilevante..di-T 

E =. 
soccupati e ira ssa! Not difettane Bh Ha | rare gran ché, nella. lotti. contro: gli in-} 
dillo scopo: 


sere ‘vivamente sconsigliati dal recarsì. Mm 
Nelle. provincie’ del Tirolo : e. di Voral 


lavoro e fibassare le metcedi, Tuttavia. gli 
‘ordinario E 
provincie di Verona e Belluno, degli. opersi | 


siliana è fortemente. aculta. ‘Tanto nella 
Uonféderazione. va. ogni. giorno facendosi 
crediti, 
“produzione 
Ha: coniribuito. ad. aggravate la situzio 


cia che Inspire 18, “politica: del governa, Fa 
derate;(* ‘cotto il ‘quale. i i ‘partiti della op- 


Da questa! ‘situazione anormale. è , danege. 


votare un nome piuttosto che. Ann 


1 ano pi ce di cip i mi. | 
Pei contadini I 


dino stalegraggianti segue iassitl: pet 


{dono Stati * ‘Fagggianti..) LI seguenti: maso 


«per l'autorità che. gli deriva ‘dalla - 
“| Rratica | della. : ‘organizzazione 


LL 


Claltià: 
provvedetamio acdirimére te controversie 


iket-. 








di 










‘Life colon ie E 
oil; ci ti 
eiltresoli a etitaz. #0 
te o che. avilitp ind: troppo 
‘Sainte a; ‘ #C&pito. lella. ‘prabfificazione,: 


agi 


e Ghor.: simultaneo o ‘avivo; silet 
Pri sat sione età] dg Sisti 
maggio £. “all ‘glibeno;:. 


‘Sal dalla: robustezza: delli; panta, ;dalfe. va 
rletàe/dalla ‘pusizione * dei pecmigli.:: 


TI. frutticoltore abbia però setripre. ‘ren 
sente cone morma principale di -cimate. 
torto;] rametti da frutto: deboli, ‘e un «pa 


‘più. lingio i Fobesti, 

La’ cimatara influisce: issai Guia futura 
‘produzione ta quatto che con essa. sit, sì 
fà vhe:sollecitate' --Id'trasformazione. «li 
gemme: "ifrilagia ‘in ditte va’ fritto; però 


noi consigliamo di “nom atitisare di. questa. 
pratica: ori. non sposare troppo la pian 


ta 


+ Insettioida, 


Contro ì mrmerosi” insetti dei ‘infesta- 
on le piante «la fitto, goti seonsiglinti I 


più: svariati insetticidi, calompi. pit alti: 
meilo +fficaci; Avvertenza. importate è dl. 


non scampiare” gli. vabiticrittogainiti, cogli |. 


indétticidi; “1° premi setvonò. fi, combattere. È! 


la ‘malattie: girodotte la muffe, i ‘secondi 
insetti. Ragione per cui: non si deve ‘apré: 


‘getti, dai. ‘trattamenti. «con solfato di rame; 


solfato di :ferro,. ‘solfo, e simiti,' che val. 


- piuttosto: <a: combattere de muffe 
'Deriosnora, otittogama, Ret, 


- Fra gli insetticidi, ufo dé più noti ‘è. 
l'estratto di' raliaeco, ‘che è indsso in ven-' 


dita dal. Goverho,- ai :9ì ‘usa, nella dose di 
Tea mezzo a 2: per cento di doqua. 

«Le emmisibiii di: -pett'olio; o di petrolio. 
e Sapone, sono: purè" buoni * 
specialmente contro gli af: (pidocchi); 
una formala comune: È questa: - petrolio 
I, ‘Sapone. néro degl: da nc- 
sun. kg, 3 

Un. tacevinaindattissino insetticida) che 
si è fatta tanga strada in questi: ultimi 
tempi, è. 'arsenisto di piombo, «Si usa 
nella dése di 1 kg. per ‘too a 225. fitti di 
acqua, Ha il pregio di-:restare ‘aderentissi- 
mo alle foglie, anche dopo de pioggià ;ri- 
chiede. ‘soho: i riguardi dovuti a-tutte lè s0- 


lanze fotternhente velenose, Si applica cal-' 


la solita poimpa: da solfato di rame; anzi 
può” Susera; mescolato alla ‘poltiglia’ bordo- 
ose. '-specialmente.. indicato. ceaniro la 
larve. ‘(dtote) dei. fruttiferi, Lei 

Altri insetticidi sono 4 base di derivati. 
del calrame, pure. ‘poterti «istmittori degli 


insetti; specialmente se: combinati con soda 
O potassa,, Di .taf.genete sono la Eubiria è 


Ax Pitteleina, ce, si:danno ‘in. dose Mi. 3,n 
ak, escluse: de piante delicate, 0 00. i: 

«Gli. imaetticidi . ‘polvenulenti. sono per lo 
Dè a base. di polvere. di piretro. fraseta) 
efficare quando è fresca, molto mena ‘effi. 
cace quando. è vecchia, - 

Hlicordiamo, infine il solfuto. di ‘carbonio, 
usato contro “gh” ‘ingenti del tetréno & quel 
Hi del granaio... 


“Contadini, 


L'on, Longinotti lunedi ha tento alla 
Camera. un importantissimo discorso, Noi 
lasciamo la parola a un giornale non so- 
bpetto.. Ecco. che dice Egna Guesertà di ta e 


Vaesiga, 


Assai sscoltato;. ‘specialinente Longinotti, 
lunga. 
| Gpernia ‘e- 
lalla posizione weranente notevole. che. ha 
saputo. crearsi a; “Montecitorio, : L'egregia: 
deputato di Merolanova, $i è cecmpato: con 
molty amore. è grande. competenza xe com. 
tadink;. ‘rilevando: ‘giustamente tie mentre. 


vari ‘provvedimenti. sono stati presi dal .de-- 


gislatore a favore di. altre. classi di lavora» 


tbri; per i:tonfailiti tuttò ancora restà a 
{rare Essi ‘sonto «stati cotmpletamente. abilia 


ti mentre costitilistorro di, più granidé esere. 
‘Neito frà gli operai: &8grio la: fonte pura c. 
Lf sana a ui si ritermiprano le energie. «del no 


‘stro: est, 
: Longiriotti: ha. dimostrato la ‘necessità péi 
sontaglini: sia instaurato T'Istitito: dell'arbi-. 


‘| trato,: analogamente d quanto già è avré- 
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ritto. per gli: ogfrai delle iridustris -e- per 
categorie dt lavoratori, I iprovibiri 


nascenti “dalla” trasgressione | di patti. co- 


re i bisogni -obliati del favoratori della. tér- 


Tra: occorrerà ‘altresì stabilirà delle norme 


che regolino 1 patti fra: proprietari e ton 


Tadini, perchè i-contadini non vengano co- 


“alretti.a condizioni. troppo gravose, cos: 
chè i ‘probiviri pottanno son solo dirimere 


Tie verpenze, ma cgordimare j patti colonici 


“ac. pin principio di equità, quale. richiedono 
nò i nuovi tempi e le muove esigenze, |, 
Lenginotti, esauriti questi | problemi di 
| Ameresse. agricolo, & passato at altra que 
stione più scottaute, | perchè. involge un 
‘grande principio politico, Egli cioè ha par- | 
lato. con molto tatto del trattamento fatto | 
“alle associazioni «popolari cattoliche, di 


per la.legre e par il reglamento che assicu. 


insetticidi; 


dp ; sue e fsi “o > 


cai. 


i inercato berto friulana :V068; ‘nella. ariana CASBIGE ?- NO, sidente | 
toi ‘pn i . 


sl a piel Ct 
Fatina: piéceratio li: 


; Frari ‘Dberositi- “del he ichiere;. edica= | 
Li 
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e di rendere così odiato all'estero il nome i Alilanese, i bachicolteri friutani che pro- rano la esclusività. della rappresentanza ai 


di ‘quella Patria ché toro ha dato | natali. 
0 Così | risparmi sudati che dovrebbero tra» 

‘ smetervi, & meglio portarsi alla famiglia, 
si consumano in modi ed in pratiche che. 


‘farebbero arrossire, se fese di pubblica: 


ragione, Ma siccome i cadaveri vengoa 


Lucono lene; © che consegnano bene è 
senza scarti hanno ragione di attendersi 


i un adeguato songperso all'opera ‘lora, tec-- 


nicamente a messnna. seconda, onesta, cor 
retta e remissiva, e che i'altronde. à 
sempre valsa a richiamare in provincia 


‘ dleterminati gruppi privileglati di organiz 


azioni, in cui prevalgono quelle tenderizial- 


inente 0 esplicitamente socialiste, dal Con- 
siglio del Lavoro sono state escluse.ie rap. 
presentazte dei favoratori cattolici, E' gi 
sto questo? E''giusto:che fanti riglioni 





«grave, Inentre. i). “paese è ‘anicora”vibtante: 
“per TA atossa i ricevita’ nei: Aglorni SROf8L: È 
Longinatti: ha ‘dttostrato “motto. coraggi 
: E etvle* nelfo” Mabilire t 
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iù; dg” trziguitiità; : 
Bloor pae, ue ‘che ia ‘Hi. dh indimetità: ROBE 


iù. 

eloguente #Affroia 
to, fra da. «violetida: bos Masse: ‘adbgrzità: 
‘sprialfsmp; ed? «dd ; pimdgcaisniar. CAT 


cattolici, . Tutte: “le: odbeftazioni i ide f 
giovane” bratora ‘sono. stata :segulte ;atten.. 
(inasente. ed hanno .fiscosso vinanimi ap- 
Platt dat dapatati” di. parte temperita, 

Con. antesto discorso. Fon eri 


hà: fatto novella stostrà delle. But “doti. di 
-gquilibrio, sincerità. e: tranquillità : operosa. 


“Contadini ‘ cricormdatelo: fion satanrid |. 
moderati di Jiberati che: stifenderdntio” alla; 
Camere. Uh vostri: difittia 


Ialia minime 


Amalei contadini: 





operai, ti ae | 


oli ridagiatà 6’ cho' vi «vien dato del: 


pidront lò ghadagriate eol'stulore della. 


«vostra fronte: A-padroni però nos lfnto! 





o doro Alte 6-0 
Mantra: conglenza. - 


mere TT : 


n ‘grido dii una. madre! | 
"a bs mei ale fatto ammazzare > 


“ Ulna” scéna commovente: ed ‘elogiientissi-’ 
ma nella. sua: semplicità ‘si. svoles a-Torinò: 
dutanté i. fomerali del ‘giovane. ucciso mel: 
da SOMnossa' dei . bassi' fondi. - tarlfiesi in 
grazia:-dello sciopero generale. 0’ 

, Quanda la: saltta del. disgraziato. il bit) 

torrente ‘fu deposta‘ nella seconda :cassa: 
di legno e terminiarono. i discorsi -comgne-: 
moratizi dei‘ compagni, un gridy #'udì for. 
tissimo tra quelli ghe erano più vicini al 
feretro. 
La. tnadre del Fiovane:sciagurato si era. 
trascimata finlà singhiozzando-e dopo i dis. 
scorsi dei 
re. it grido chele vetiva dall'anima oppres: 
soi.-- Era un.saento prima di essere iscrit-. 
ta alla Camera del Lavorò Un santo]: È; 
voialtri me do -<rendeste un. discolo-e ta. 
spingeste Ha. sommossa’ e Mme lo: faceste. 
atua zza ne È Vaitlto 

La. povera «vecchia nel ‘nativo. dialetto 
piemoniesa, aveva-lanciatà così da sua fia. 
ledizione ai compagni del. merto: L s'alte 
battè sul feretro cosvmulsa. 

L.capi. della Camera dei Lavora: presen 


di colpiti nel ‘profonde dalle. veritiere di- 


dperate parole,.impafiklirtono e non seppe. 
ro trovate: forza. per rispondere, neppure 
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Farai Î sh n aaa ! 


compagni, tion potette teprime- | 


parole gli contorto, ed. I] corteo (si ricom-.I 


posé così ‘in silerizio, inentre la folla ‘com-’ 


mentava # condannava i sistenii settarif di 


Puna falsa difesa, del proletariato 1 cui. ger-. 
mi uechiati: dal giovarie -Gperaio che’ era |’ 


hub prima, l'acerano sondotto: ads ana. 


si tragice. fine, 


Min anni "Ti n î sai 


(Questa. è pet ui “peste di nostra. is 


IMRE, EEE 


da ascenta, . 


Si dice da tanti; in campagna non "ai pitò 


‘| far niente.: Bisogna adattarsi 4 star quieti: 


Ron si ottiene .tralla, 

« La risposta n questi, pacificoni la diamo, 
cdi fatti, È 

La diocesi di. Versailles, che ha peri ve- 
scova MEGNIS, Gibier,. possiede Una magni- 
fica. organizzazione agricola;. vi. sono (890- 


altre per piccoli ‘e ‘inedi proprietari. 


iale; 
Oitaste:: “ofrere..fureno . suscitate . da. Mons. 


Giljer. ari sette inni del “uo. ‘episcopato; 


388 si vanno ‘perfezionando «e cominelano | 


a dr odarre déi buoni riscltati, Una. delle. 
più notevalice più conosciute spno: i circo»: 


‘li delle. buone. massaie. ve: he. sond. nove, 


Je imessaie. vi trovano l'educazione. teligio- 
s4 e la' formazione professionale, L'eduta- 


versazioni, lettere; conferenze.. “L'istmazio» 


4 etazioni che’ riuniscono. Felemento | padco- - 


ziolie teligiona * ‘è. data. par: snéezo “di.ccon- | 
‘tre cose; Il davoro: sero, dico. serié; cAei 


Hi:l dali : 
“pui Segr 4 ‘Fiatano ia i Santino. ni : 
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Artena: DER, . 
S'Tséni ‘Spettali: “paviiranio” da Ciridalé da 
‘San Daniel ida; Latisana: ‘dt UHeratifo: 


prastbttele-stationi i pellegrini che pétedra; 


reradiio-Seitzt “itabbordo- Aatmtmvo 18" 1ina: lor. 
“vignano-Bélyeder®a,: “Ac Belwsdere:' piroscafi 
ap sltimiente" Aoleggrati trasporterannio;: kol 

eli a Barbania; ove attivati. nod' più tars. 


wéizioni per. ‘asaibteve por, sile: sd alle: Bolen= 
infitisftzioni. “nelebiate, da-Mons:: sTiogtro. Ar ; 
rescovo,.. 
Nel. ritomnò. È pellegrini: Torano ateltiive 
Grado, vpidil: Aquileia: percorrendo il trattò 
'da Grado ad ‘Aguilela col piroscafo. AU 
‘Aquiltia;, svista: Jar Batilica;. 1195 cipireritlerà. 
ii tretto-ér essere: ai pimii cettetat elle 
Ling, Cividale: ù Soir: Daniele, : ‘inort: più. tardi 
delle: 22, È i 

In dini orso solo” si, piottà “fue don 
piere «comodimente tutto il viaggio; ito». 
Agliendo così i dispendioso. Anconvétiente 
gti. dover pemottare fuori. det droprit de 
Ha 
I: prezzi saranno: quelli taieioi lo scorso” ‘Aiino 
salvo im piccolo Aumento ‘di: 10- cehtesimi 
voluto da una: organizzazione iù cutatae 
da: ina certà "varietà he. di ‘vuol dare al 
‘pellegiinaggio; percorreniò nel'fifotno col . 
:| piroscafo # tratto” di Grado-Axiiicia-Bel- 
‘vedete, 

L'intervento dii. Mons: Atcivestivo. FI 
‘(pellegrinaggio è dimbstrizione. palése del 
‘desiderio vivé che questo “riesca. verangefte 
Te seo. ‘solenne “pellegrinaggio | di tutto. il 
Friuli, i 

“Per: sichiarimenti siii RE N 

. See. G. Pagani - Palmanova. 
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Per L: giovani 
ba moda. 


| Salito” cielo a nol,  giovini, soimini pare. 
{dar ti mode? Roba di. donne, roba di donne! 
Not è mici: Vero, ‘volete. che ve la. ‘canti. 
ciusta, aruici miei? . 

. Esco: io trovo. una brutta ‘modi. nei gine 
vaulti, quella. di Jasciar crescere i capelli, - 
amrersi è. bimtarli - ‘A destra. o “sinistra, co-. 
me le eriniere del .cavalli, questa è ‘la So. 
de: di ‘oggi dei giovani. Ora lo dico: 
ima porcheria; sè | una dbruttutà. è: Soia i 
njen. E ‘una “porglieria; perchè | d , capelli, 
sotto” gampie: sporehi, apieni- di - drasso & 
cogli unguenti viene ‘a formarsi sulli testa 
ter pantand,; è.ua: «britttuta: perché: ut gio. 
vale deve dvéer ta. pulizia «lella ‘testa; nia: 
non: ‘figurare di ‘avere um’ campo argip; è i 


i. 


ini al. . 





a lar- 


antigignico perchè | cappelli domandano. ‘ae : Ò" 


‘Tie. se Sono lasciati Aronpo, Hingihi” vengo 
no A'seccarsi alla radice è'4 cadeva; : 


stà è è Ja, ia Ad6e, Mal Tetto, padroni: i to 
- . .. Lalli. + iabttas 

Non dra a quéstiohe di oggi, ma! è sem. 
prestato che 7 giovani di città si diverto. 
no aprender in gino quelli ‘delia - de: 
lena, c-quetti. della cgmpagna deridono. # 
minchioiano quelli della. città, ‘F- le:-parole . 
c'ie.-frasi sano spialchievolta: Brutte: 2 pffene 
sive, Purei 

ra. quasto non va_e non: deve aridate 
on & questione solo: di carità cristiana, di - 
perdonarsi, «etc, Non.è. nola de perdonare; 
è invece questione .:dì ‘&lucazione, di istru- 
zione, Rapete perchè è:questa iotta fia .cit. 
tadini e contadlim. Seconda il mio fmoda.di ’ 
credere i cittàdini” haiirio Isfrizione « nota. 
Hanno. echicazione ;. quelli. di Caimpagna. «hane. 
mo. educazione, 8 ‘poca, Istruzione, Quarda 7 
procurdreniio di avere. quella e questa. gi. 
‘vorremne più. bene è nov faremo. coneronti. 
<he.i homo tanto. stupidi da. fa ridere, . © 


NEZIIDS CA: propesita. > - 
Avete seribito, “cablisimi: ‘giovingtà, i ; 
‘Bella vittoria dei giovani, cattolici di Udine; 
nelle elezioni -comtinali? Un Pettoellà; - su 
Peratonet, un Ostuzzi;-è- pero pece ii Pi 
va, consiglieri, comunali di Meine. Ferbae=, 
01, 

Tn ‘quelle elezioni di Udine fio. notaro 


na. professionale si. ottiene. trattindo delle | mostrik fatto .behe; e. Fimportanza! ‘pirohee 
qualità. della buona: massaia, délla  pueri» | di suttvotà solo (o Vabbiamo. dette fans 
#ultura, degli infortuni: sul, lavofo,. «ella. Tie Volte). tanto. è Wero- che: ti cattolica. Coli. 


Jotta:coiltro l'esodo rutale, dfelle cassé: io: ‘vighi son è riuseità. pers fue soli voti. i 
tali.;e delle. .uone detture, . :.- . i 


«Aicinò: ai circoli destinati. ‘alle adulto. 
mons Gibier hà. istituito» l'insegnamento ; 


domestico: agricolo per: te ragazze ché vane 


no a' scuola e per quelle: che cominciano 


‘ad occuparsi dela casa e della campagna. 


- Ho piano di questo insegnattiento - COmM= 


prende ta. senola «lella buona massnia in |. 
[Toitici stipulati” frà le! parti. “Però l'istiti-) forma, di collegiy: Ja sedola, fer la buona |. 
zione dell'arbittatò sion' basterà a soddisfa | massaia ambulante; 


la piccola senola. per: 
Pla Imtona massaia. ‘Agricola, Doe 
Questo. dvoro di. Preparazione ed orga. 
nizzalone agricola comintia, a proilurre del . 
‘fritti. ariche “nel campo, politico, Dopo il 


1919. la rappresentanza. politica: «li Seina- 


etQisu si-comgane di dieci deputati. di «cui 
stétte erano radicali e gli altri tre. progres- 
sti. Nelle recenti elezioni | daprrati da 
nominare erano dodici in seguito ml'au- 
mento della rappresentanza politica, A 
primo scrutinio i) partito dell'ordine ebbe - 
hilon risiltato in quasi tutte le -circoscri 





zioni politiche; ciique’ progressisti furo- | 


uo eletti. e tre radicali umificati. caddero, 
tra cui il famoso Thiglamasi nessun so» 


‘ hachicoltori ‘frivilani nulla hanno da fronte .al Consiglio del lavora, E° nato che i cialista è riuscito. Da per tntto vi è stato 


un progresso [per il partito ilell'ondine. 


Til ora. Tifa ttete: nen si peò far niente 


n fAmpagna à. 
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orata so votre » tenne bal 
& 
ta costienea. ° 


& to alori | 
ESTE ramo sioni 


“chi ini risponde giusto, 


ir! 


Hime: l'apatia, «il «disimeressa ahi fanti” 
cattolici. di #00 scofmporsi. neppurti celati — 
farsi ‘condmire tn automobile per. dare di- 
veto! Ali-uot; a coste dl’ fare :so mella «dii 
strada a giedi par di siveitere. nel vare... 
‘estig: voto, ma il voto abbiamo. da | ; 
Non siete e d'acconto con, mei da 2 die 


Va daedli * 


1 è sucesso vicino a Gorizia l'anno. seoree. 
Betolo:, di 
L'operaio Ernesto IÉrizai di Safcaa. be-. 
stempniando Cristo,.cbi coltello’ «detarpera 


la faccia d'un erocefisso.. cavando gli secetti. 


Nella stessa sera it bracelo sacrilego gli 
veniva strappato via «a un: ingranaggie al 


‘inulino;. jrey alcune acitimane rimase. de- 
‘pattte all'ospedale. 


Dorta comparire avanti alla gimecizia . 
nmana ‘per riapondere. di sfregio alla Rev. 
figioné ; anta seco che venne trovato una 
mattina assassinato sulla via del Cimitero. 

hse succedesse um fatto di: questi fer 
Deli parrocchia, certi giovanotti, ‘apecizi- 


‘mente emigranti già sobati 4 lacquiete- 


telbero importo, THo mio; quanto buono è 
Lui, a sopportare . in Tralia, im Friuli, siente 
le genia di giovani bestemmiatori 1. 


i Una vinto, — 


Sono state scritte da una brava ‘petsone 
queste: parole: «Chi offende Il pudore. di 
una dorma per la strada, è «n vigliacco a. 
Sapete dirmi voi; {1 perchè? Un premio a 
«Glouco, 


di delle 8 =: potraiitio compirà. le toto de < | 


Non sfete inica atrabtati: coh* ‘merigliei. I 















‘. dottor. Aiacomo! Derta: == dottor | "E nidont -qneriosissimnà EE ivora rel. PCOS ostile: per: 
De dottéf: ;l'ami dil'Titcentaliza sindaco "1 ‘nasistere allo: apatia, ci iadradino: +6 
Martina. ‘Hi - Lhiganforte: sniueoiicini Tata. pifoteanico-ralléstato dal: concerto della 
‘ed di: Dsappo:.- — ‘signor: Bot: +—. Cristi ! banda. cittadifia ché:‘si prestò. peritilmente;. 
Ernesto. ‘issessiore. — Stiaittero. — Sittaro | |. 
“ Giuseppe -— Doewienlé lÉo. Petéosal' ‘di. Collo-.. 
Credo: i “Montidiano: sa il-eifitado è Mi ad. 
 pretarid.di Matino: i ‘A ftepna, “Pag 
- BOBSOrO. Jacuszi: GV Fitchir — di Trep- “quale: quanto prifite i pubblicherà Le, nude: 
iba Grande! l'agsessbsà Angelo Melato se; SR ‘Droiitamona, (Ta . . 



































egli Oratori. tifiorice. ini Genioià, cone 
die spoà ché nitieroso come «pel: passito | 


«di Magnatto inRiviéra il signor Lino, Mer. n | i 
CTuazicar moltissimi di Bui, È TT LCIVIDAI E Mi ESE 
«Prende la. parola per. * primo. di ‘dottor i _T0 viralta 


Diaxta,. al. giial e fingrintia” ì tomvenuti, pais i © D gio PEA gf o, di ‘hostiò 
la- delle sapmime è delle.ri ie: raccolte; 
ilice;: che «delle; medaglie’ fi.Comitato” ne liooto.di: PLC, Ambrosi ; a Le-vie dall'abis- 
dispone. molte; inentre.le simme-tono scarl gp althe "tarito Misinghiero- ‘successo! veni: 
- sepcice pure. che. tutte te datterie, dovreti= sipottito: alli! prima ssgcizione;* CAI, 
hefo: seguine' l'estinpio di “quella di Arte” ia Bi pubblico scelto ‘abbastanza ‘iunneredo 
‘ gua, che diede 25 ie A "f assistette alla rappresentazione, .. «ate. dat: 

Riferiste: anddia. ché la “edited. Ani ‘nostti filodvastimiatici’ ‘con vero senso: sartimif 

— Bulasite' di Gemona ha” chiesto di Ministero” stico, DIET ea RETE 

d'apricoltura/-im susgicio e. che. “questo. LA ‘Tui gli aloni; seriza. sctezione; | ‘craaf 

o glavoltenuto;  ..-. Al stro: “nel personaggio ‘ole. rapbiesehta vaio. 

, Si ‘passa; quindi: alta noraiiia” det Comita. tutta Sal loro. buona, Aolonità,. ‘ottenendo. ha” 

pe esecutiva, Ribiscfrono.- eletti. -Hieguenti,, interpretazione. setitità: cd. eficage, i. 

ivisi-péèr combi... Il: -protagonista: poi, 

“Agtegnà:- sigrior ori Doikienico 7 ['itesso.tutto: il deamma ‘e che perciò è: qua; 
bTattibssi «Francesco. e ‘fraunero Luigi, + _ si sempre. în. #cena;' fu.idi ha sincerità ttt. 
Colloredo. di Montalbano: signor Citta» | pressioliante: e ‘fece sorridere, -piangeré, 

o Giuseppè ==: dottor Aldrighétti-i Qua l'irimate apecialmafite nel’ ioni” vedi 

xGlag Fedele. e. Petrozizò  Domenicos l'anmet Alll'azionige. so. 

fagnano ‘ Mi Risera: «signor: Merlbzzi 4 Ok. falezza :. :spensierata 8. inalizioni. 

Lino —— Geschia: ‘Giovani —  Mazzolini: ategli” amiri di. Cecè, ‘come roontiasti +11 

Vittorio — Del. (Più Giacomo, i ii. Vallègria (fgtizata:&-bugiarda el: povero 
- Maidho ;:siglioî-Zuechiatti : Angilo: > figioviane. e Sconié ici riconduce illa. redttà 

Bortolotti. Lutri:+ Cilsti Piettò. —..Ve. ‘erlida ‘e ‘ntafeadità l'espressione “di Cect | 

nier  Antoriio' — Quai. Valentino — chit ‘quarido” gli amici sono: partiti: € ‘Quelli 80- 

ratti Pietro = ‘Piccilii. Pittto — De Rbsa.| no parassiti l'anCome è séave e impregnata! [ 

cav, : dettor: Vilfecinao . _ Flatignattà rl: «di affetto darlsceria mittà;iurimte Ja-quale 
gelo, se il. povero figtmolo: si ‘avvicina. al ritratto 

Osoppo Signor. della mamma; ‘ataicca un sore e ificonseia» 

Trombetto Domenico, . mente la, hacia:t Hi SE 
Trebbo: Grende:  instg. Pietro. Renna MICA 5] “Hiesto disinimia gi sente è veri, ‘she l: 

Molaro Arigelo — ‘No Leonardo —. "Man | ‘manda Mai donna, tina’ niaimmia; ina. Sorela.i. 

stitti. Pietro —. Florerni ‘Lodovico + Era: ma ciò Wiene” supplito. esaurientemente. | 

macore: Italico: e ‘Piccoli Ermenegilto; . “gal mite: srittatto ‘materno; che. ‘troneggia |. 

‘Buia: ‘Piemonte Giuseppe -—. Fabbro. 1: ‘netta Staiza del'Aglinolo travizto;. ornato. 1° 
sidèrb —, Calligaro' Gio, Batta — “Comino: ‘gni fiotnò ‘di: fiori freschi ti) ‘quelfa dblce.t 
Francesco — di Pietro ‘Antonio — Nico- ‘figura‘di madre. riempie” i se, Pambiehte. 
oe Are - sm Alessia; Giovani. sr Pol. ‘elegante’ ed: ‘ègome.la: voce Buona: dele: 

. ii ee ie, che ‘chiama; iL: ‘ Fagrasco, ‘alla. ASI Abel: 
° »: handonata. 

Tatti, parlîng. i. vescttio? dereo): ig} “Mac. 
chiesino :Patnieri, At fratello | Ciaudio, il 
babbo i es$a' alimpone a ni hai finchè. soave 
‘mente vificerà. 

0h 1a fifale ‘del prinio atto, ‘ut i. par 


: la ii aa 


HA 


° Leoni Tialico sa 





NINO, MERITO Dia 
D° sitovo. afonomo apt” 
I° gioraò. 4°ArTIVA AL Cappellano! Fox 
Michele: Vidale: ed anche. dll atatibri- 
beta lar riotizia: che. $ra poco: plrtverà FE 
nuovo: storto. splriuate” D. Luigi Place- 
.feand, che satà poi nostro: parroco. Ber: 
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MER ‘Pervisini, ‘Pettdello; - - Pitassi,” Della: dei snoi. com Da 2 bi istrà: avi ti: if 

nua n pagnit.di arme che ‘piacevano |= rò; ‘PB 0 ‘c0m- I, 

DALILOI Porta,: Sandri: Della Schiava. Venite, te osribilmente “decapitàti; oltrenassd. de Ate tr: ii “i; ti ED (i Y gi ti it 7 è. "notti ip st piso di H i 

MT ‘torello, Zaiito:. Zamaittini, Zuliani. ; O riéitiche.. È “4 Fo: NELL: CA sp TRO LIO: ‘more ali, ‘Digli letti visi DI E ian pdl dalla vaji. s: Patio. 
USA © Assenti: -Beltandi,, ; Measto, ‘Renier, Di Di: frenté. all altura: sso; quale scentto | A: SPIRITO: “Migliori: (3 più - cong. a . ti0g 


sla i. 
LICLI n 


CNSINE Trento a Volpe; 
ce: LaPgsiedette. il ‘consigliere’ ‘aliziatio” dig 
MILITATO dtt, Mutero che sipottò saggior nemero. 
ITA sd voti. 0 0, 

da ‘Viene: letto “e dpprovato: Fi processo eli 


bale della, precedente sedfutai.e i: ‘presiden-. compagna. delle Sua’ sventura, «0° allorché 


,Abd-el-Kader gii: face il segnale convent=' 
ss dall'ottoe squijlinte uscirono marziali, 
i stri d'&met 
cela. fatica Ala baionetta. 
i francesi cop: batteiiti sul col. 
de, ‘ché Furorio: ritcitati di quell'ostremo ap-. 


‘fe noia a seruttatori i‘ tonsiglieri Ho- 


* setti; Gremese # Occhialini, Quindi il dot- 


tot: Mureto: ‘dice alcune parole di ‘saluto al 


Tu MovO. Lonsigho, Bata tutti, quelli ché 

sa ‘ippartenevano. ‘alivecchio. Consiglio ila]. 

corale davi eletti;. Poichè atmpre - difficile 

(00 an dice — ila. mansione del Consiglig ‘Co- 

‘ munale: maggiormente difficile. essa risulta 

coggii.ma è cedro ché tutti faranno sempre 

i: L'abbligo lorp anche se Ia discussione mon - 

‘ - sarà ‘geripré calma «ed'anzi talvolta: potrà 

| sldivenire vivacissima:. Chiude rinnovando 
di sgluti.al’ Consiglio. 


. Invita “quimai n. passare ‘alla sMomina "del 


i Sindaco, ci 
Sii Nengono depositate 34 schedé € if risul: 
“7% tato «ella ‘votazione è il° segietite:" Pecile |. 

‘ voti 27): Girerdibi voti 1; schede bianche £.. 


La. ‘proclamazione. del’’voto è attolia con 


“appiziasi. «dai consiglieti cosidetti. democra- 
‘ tici .e da parte del pubblica, 
th comm: -Pecile.si dice contiiosso ‘della 
;  suove prova di fiducia avuta dal Consiglio: 
° Doop. vere. quasi. per. un. decennio. data 
- Y ‘I'opeta sua al Comune sperava - di «essere. 
‘i esonerato. dalla carica; ma: ‘dice, * ton avete 
‘7 voluto darmi. il ben servito e.ini costringe» | 
‘te-ad ‘accettare, Nel ‘Consiglio Comunale: 
o si ‘mancavito. altri uomini ben più A= 
‘i datti di mea coprire l'onorifica carica; 
cad'ogni modo voi. avete voluto ‘fàre alfri. 
‘ mefiti;&io vi ringrazio della vostra fiducia, 
i Io ganoseo le difficoltà nelle quali si: 
‘ trovati] Comune, come già vi disse .il dott. 
‘Mureto, ran spero che tutti seguendo con 


spirito «ii serenità le, discussioni, contribui- 


rano a tidonare al Comune da: sua antica. | 
‘foridezza; . 


‘Chiude innovando i _fingraziamenti,. 


A I presidente «dott: Murero invita. il Cose. i 
iL sigle: a passare alla tiomina di dei assesso-. 
“e si. “effettivi, i 
eli Vengono” ‘depositate. 35. seliede: e sonò ‘| 
;°. letti a far parte della Giunta; il consigliere: PI. 

°° 5 Murefo con voti. 28,- Sandi con voti gr, [I 
mali, Perugini con Voti 29, ‘Pagani coti 28, Bel- fo 
U grado voti 27, Letolti voti :29, schede bian: 

LI che 4, di 5.1. 

87 commeita it sisultato. della votazione 
per: il’ ‘pbnsigliére Sandri 
‘.. ". demoératici. sono 209 e l'assessore Sane 

“ dri ha.ewuto 1 voto perchè due dei nostti 


amici, volendo dimostrare che da ‘noi pre- 


“ife somtiattiente dl benessere cittadino, ‘è 


mon ci teniamo alle basse. questioni di poli 
tica, all'assessore ai lavor pubblici. hanno 


voi dato il loro voto, 


“Il presidente invita. ‘quindi il ‘Consiglio 


A riòottinare ‘i <lute: assessori supplenti, 
‘Zagato con voti af e di 


“Vengono eletti 
dott, Borghese” com voti 29; schede diquehe 


sei, 


La seduta viene quindi dichiarata. sciolta, 


* Lo spazio riservato al pubblicò era tut- 
to; sccupato: Non -vi furono dimostrazioni. 
‘salvo qualche. eh, ol, prolungato mlt arriva 
dégli anuci nostri; 


+uer ‘4iup- 


Da abtarer ‘gli. impreccabili liberali, quelli 


“n che sesténgono. col loro senno e colla loro. 


parente le sorti della nostra: cietà — A sen- 


. otir, loro, — briltazano per. le toro. TsSenTA. 


un trombeftiere Rolland 


La” Fiiazicia. ha resto. ‘coruneiorare cos. 
degne’ onoranze l’eroismo di ‘450 
‘fran>esi, caduti el 1445. 
cc hee. marabutto- algerino di ‘Sidi-Bralom nel- 
tal lodà contro Abd cl Kader ]l celebre a- 

“ rabo, she contrastò son tenacia (e valore 
‘veramente eccezionale lx conquista del pu». 
tris suolo. alla Francia, era riuscito ad ate 
- tirare nelle nsidie preparata un riparto gli : 
, regolari francesi, 

. © Solo una ventina avevario potuto raggrate 
‘(parsi attorno al loro capitano 
mentre ‘gli altri erano ‘caduti sul campo un 
n. decapitati dal feroce Nemico. 


Lintno al. “celo 


uctidendoti quasi mati. 


Geraux, 


«Il trombettiere Rolland, colpito. da ana 


palla ‘alla coscia siiistra, ‘enne fatta «pri-: 
‘gieniero com. pochi . altri commilitoni. 
Alla sera Abd-el-Kader fece collocare | 


superstiti fra un cerchio di soldati france- 


‘. si stesi sul terreno senza testal 
Fu una notte tristissima, la veglia fune- 
bre ai poveri trapassati € l'agonia per i 


viventi, che attendevano al domani l'istes- 


T. Clero, 
medi Bremariacco/10 =, Magreth Don:Pas 
.Isquafe, Ukdine 5 — -Deganatti Alfonso, U_ 


| Dot. Francesco, Udine. 3.17 


-«['pervetnte da’ Madrisio ‘di ‘Fagagna: 
Campo Do: Giorgio 3. — -Merluzzi. Dan 


50, sCRLEI : 


simo fo — Offerte pervenute . 
Revalo CDiero 10 — Confrater- 


lavano ti i tetti di Un tricolore, Lutto -circor: 


dato ‘all’intorno dalle forze ‘nemiche, égli 


doveva seguire Totdine del comandante nos 


nico, 
om esita im: istante. ‘ibozcò. la tromba, 


pattio, I ‘note’ ‘fatidiche 
Léydirono 


‘pelo, 8, come una #alailga,. precipitarono 
del: ‘nonte Suri nomini «he parevano in 


‘vulnerabili sfiderono. in manipolo, di ne- 
miti che, mu petplesòi deri 
Tone d'acrestarti, * è ‘passarono oltre guida. 


Li da’ Gercame, 
LE trombettiere Rolland, che: “contiaga» 


{wa a. suonare. la. carica, “venne incatenato; 
: 19 1197 “Abd-dl-Kader, che apprezzava it” vala- 


re, non: lo fece uccidere, 

‘Alpini tuehi dopo: poteva. fuggire dal 
cainpo némicò, raggiungere le ‘truppe del 
generale Carilgnae Al 'piale lo nortinò sul 
campo «cavaliere della Tegiori onore, - . 

Il ‘trombetticre: Rolland, chie è di Lacahu 
nell'Avevron,. conta ora g4 anni ed è Ji 


che-davànti all'altare della: Vergine; ‘ha dee 
la storica. 
diromba; éhe ‘ponohbe tante peripezie. e tane, 
«to: valote, 


posto. come devoto . omaggio 


Gli eroi sono. tutti anomini di: fede, 8 la 


réligicne ‘enttolica professata . sinceramen- 
te ha fatto «i quell'umile trombettiere - di 


Francia. ut grande Autetie iro, 


—- “his e. murb& - 


CE stori: nos lasciatevi’ dafatnre, forni. 
tevi di seliede prima di vecarvi alta sala 
per tesotazioni,. È 


+e 
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dine 3. Deganutti Domenico. Udine 4 
— ‘Feltaro Antonio, Wine. L. —. Forabo» 
‘schi- Don Pietto, Cedarchis. Fin: Tanna 
Venturini 
Don. Pietro e- popolazione. di Mantenate 10 
= In seguito gl discotso sulla. Buona 
Stampa, tenuto: ds. Don Vitterio Steffani, 
quattro amici di Reana ‘o,fio — Dereaai 
Giovanni (Mandy), Dierico ‘0:50; > Di 
ferte. pervenute «ia Mussons:. Mositicoli 
Man Giuseppe 2 :-— Maturo Enit albo — 
Popolazione 1.60 — Barnaba Don Andeea 
- Gradisca dr Sedegliano 2 — Popolazione 


di Gradisca: di Sedegliano zio -—..Facini 


Don. Ldorico, «Curato di’ Feletlis 3 > Hic 


colte im Chiesa di Felettis. 7.70 -— Offerte: 
De 


Valentiny 2 — Modesto: ‘Don Riccardo” d 


‘Società «li Mattio ‘Soccorso to. Frater- 
nita del SS. Sacramento: 5'— Figlie: di 


Maria: 2 — Di.Fant :Mariano 1 — Borgna 
Eznilio- 1: —> Offerte pervenute da Tutri: 
sia: Fanna Don Ettore {ILa offerta) :5 — 


i Coecitto . Don Giuseppe 1. Lino. Pasqua- 
limi 0.20,—. Riccardo «Pasqualini 1:=-/Al 


berto Pasqualini 1.2 Clorinda , Fapnà ‘0,20 
— Ester -Fanna (6,50. — Giacomo Pres» 


a “Pietro” Sig 


Catterina -Covazzi olo -— Sace. Cortiula 


| Don Pietro 2 Pietro Zoratto fm Tumi f * 
ni Pietro, falegrigime: p.50/ > Ferdinando: 


Fannia. 0,30 + Tiimini, Giuseppe fa Gio, 


Betta ‘faz0 — Menini Antonio 1 — NI N: 


o. 20 N. Ni ‘O,go —N Ne 0.50” 
: LISTA XVI, 
Oferte raccolte a Cividale. in giù delle 


‘307 già versate, come dalla ‘Ta lista L. 27 


— Ls Preti della Missione», Udine 20 
Mansutti Don Giacomo e amici di Trice- 


d'Arcano: 


nita del S. 3. 10 —: Congregazione Ter- 


ziari 2.60. — Raccolte in Chiesa 840 —. 


Blasutti® Don Gio, Batta e popolazione 


LISTA, ci ui 


da Rive. 


altri; Lenta»: 


knotà ‘0.59 n Stofand.. Pressaicéo. nba —. 
(rio, Batti Pressznco . 0/60 
ero 0,50.=- “Pietro Burba è50 — Aneeto |. 
Csroni 0.50, Antonio: ‘Pressioco. DIS 


mici. per caffetterie;. ‘osti, «esercenti ed 
Famiglie. ‘Si trovanto. tinicamerte nel | 
negozio. Tremonti: LI Udine. i 


Rivista pltnde MI seni | 








ricati ala: isla ianza è dmpante la pasasta 
settimane. + dA. | 
‘ifvonbento” de Li 24 ‘a na 50, grano |. 


|: EA 
al Guintale;: Regala da: Le a, a. 34,50 | 
all'sttolitro,; fariva di. frumento. da ‘pane 


lità da [,.-30.-— a 30 60, id. da pane: Sur 
da L. 26:60 a- CL 
rataa A 18% .a 159, 50 di 
fatte da Li 18.96. a18, i 
mento da Li 16.25 a. 18, :90, «gl griatala;. . 


“Renga: 


: Maci nr 


d di piamira del L. "19: 198. - Patate | 


da L. BI a 265 das laeni sh. Loi 
Meroi.da —, + a. VELI 
i *'Riaa. . 
“Riad: qualità nostrana da L, db & O. 
id ‘giappovese dai. L, 85297, al quit, , 


Paite a pante. 


CE uni 


di Li qualità è: dB, 105 di IL qualità o dd, 
griago: ca’ Li 50;+-a Li. 5@,- al 


50 Al yiviotale 4 al mimito. da sot, AG 


3 ‘Pormaggi; SS 

Formaggi da tarlo * (qualità. duvirse du 
L. 180 a 200,.id, geo montagiv.-rk.L 167 
id, pecorino ‘vAoghio de 1.300 n.315), id. 


sid, 


Rari, 


sorse da Ly 2204 240 gl ‘quitilo: 
“Tini, noeti è liquori, 


ds L. 82.60 8.33 50, acquer, noetr. di 50.0 
da I. 195.a-200, ali’ettol, 


denaturito. du La. 80 A Ta al quiet. 
Darne di. bue {peso morto) da Li 179,— 


w 160. ; di vitellp. {poso merto) da È, 130 
& 145, di porto (peso marte] da i 
&/—.— 4l quintale, di. pecora —.--, di 


tin —— 


1,80-a 1.80, di: capretto de 1.90 FE 1.80, 


L.70-g 3: a Saegram. 
dei . Bollegis, 


+ rate RU, 


morta da Li. M--ca d,— 4° palin si ‘dova 
AI onto da Li Lin a 8.60 


- Pesco. foro {bipcnla “da L. "106. A ‘196, 
Laxdo da-L, LTO! A 1 


AGO, hl quintali. EL 
DE, 


lio d'oliva 1; sunlità da Ja 168 A 1857 
id; ‘id. FI qual da L. 160 a L, 165; id. 
di’ totone da: L. Tab ar 165: “id, di sasame 
de L, 12581390, id, ‘di«minorale Òd petrolio 
da L. 31 da al. i quinfale. CI 


Gatte. qualità sap Jora du Li ‘370° M 875, 
id, id comune da' 00 ‘a 395, -id. id. 
torrefatto da L. ‘880 a 4SB, quootiero fino | 
ila da L 140.--8 141, —, id, in peoi da 
; 146, = RIG sid. iquedri Aa 151. — 
8 152;- ‘id. biondo da U, 138/a 140 4L981 
Foraggi 
Fieno ‘dell'alta E qual. da L. 7, 65 a 9 30, 


Prosel netti delle: deviate sa; meroi - pre i 


tardo miallo ‘da li 10.102 k7. di, id, bianco | 
da L, 4 A a 16:10 Cinggantizo-L, —;—° 
‘Avena da Ti: 19.75 a 90.25, 1 
bianco È qualità Do 94: :(a; 84 60; II fina: |.i-" 
Ch granetaroo depu».|. 


Cruaca di fru= | 


| Faginoli sipigigni: da: Di ela: fi — 


+ Pane di. liane al Kg; dgegtealmi bd: ‘pane È 


id. qusto ‘o. S4. Pasta. (Li qualità all’iùc | so] 
mintale |; . - 
a RI. piisttito-da cent; 56 a 70 al Kg., id. 
J II, qualità sil'inprosbt. ds Lo 49. — gif... 
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8180, id, tipo {goetrano) da. L..170 a 200, 


Lodigigso ‘vecchio da: li. 250 è E | 

“Parmeggiano vecchio da L/:220 a: . 

AI atrivifentito da, Te 5". 2:80, relitti rino 
et iso tf farmaci lv: | 


Burro. di i lattorie: “da L, 26) si ; 380 id 


* Wino nestraito Aaò ‘da L, 35,50% 39,560; } |" 
id, 10. comune! da .L. 29.60 a ‘31.50, ageto | 
vino da 26 Bia 28.50, id. d’alcsoì base 12.0 Ò 
de LL. 2300%a 238,: id. nazionale, base .50,0.]. 


s Bpirito di- vino] 
puro base . 96.0 an L. AGO = 470, Ad, Bai Te 


a 181.—; di vacce-{peso. morto) da Li 1601 


castrato dn 1. -1,60 #1, 80, di-agnello. da: x 


, Sappi da L, 1.76A 1. db: galline da ji. 

Le | A 1.90, péllidu gf. 
tacolimi da LL 'LAD al 7o; init da Ure 
120 a 1.40, eolie” riva, da* 090At, 10, id; 


, Btrutto -n0atrano- 
da L. 166 180, id, ciaterio da Li 150, | 


panini eco. 
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fini. - Damaschi colori — 
cos fozionati. 


colort,. filo & cotone. 
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'Sohio.- Si Vicenza. 
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nali -“Planelle. bindche. Ca * golori "per Oumiote : e Tinpermoabili. neri, 
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o Dali guarigioni sono. nitteabate. da: innumerevoli certìf cati. Suviando vaglia. 
‘di 1: /4,50 “e indicando l'età del malato si.apedisce fr, di purtò.nna scatola: di 
“polveri ‘bastanti per cura, d'ui nese. Continuando: Ta. Curi “ti Anno, da: quat 


Berivere alla; Farmacia “diimica con Laboratorio faimaentico 3. "Vito, di 








"FATTENIE. "Non dirnenticateri 
‘che: Qualunque: cosa vi occorra: stre 


È «matrici, perzi' di. ricambio per le stesse. 
| “gomme, ‘zungole. — caglio ‘me 
È olio — tele per formaggio: —- creto» 
ml | metri — termometti. BCE. trovate. tto: 
Al | a prezzi miti nel negozio Tremonti. &. 
Udine. li 
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La fostra Bandiera 


na 


CMARMI e PIETRE. 








UAN: 


csf Bi èseguisce qualsiasi lavoro in 
s] si sporiliara, ornato ed arehitottura) 
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di qualunque oggetto 
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per Latterie © 


presso la Ditta P. Tremonti 
Udine CI Mia Poscolle = Udine 
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"or. 


è . Do ti 
MALI RO PE SRL] 
pr GRIN. 
"Lage dl, “on 
NEGARE 


li 


sa fine, di Taipana sb — TPaschini Don Luigi di id. II qual. ca L. &.È0 n 7.56, id della 
‘AI mattino si seppe ‘tuttavia. che. up grup- | Flumignano. è — Jacuzzi. Don Bernardino burma T qual, da Li. che gna pi u Voli ‘ Granto. assortimento Cappelli ‘8 Berretti. 


po di ernici soldati di Francia ‘restavano i di Bottenicco 4 — Ratcolte in Chiesa a 
ancora: si wdivano poco lontano |. colpi. di | Bottenicco, alla conferenza di Monsignor 
fucile, le grida concitate, i Liva 4 — Bev. Partoto di Rivalpo 2— 

In quel punto l'amiro arabo fece chia- | Riatcolte in Chiesa a Rivalpo 2.35 — Rev, 
mare il trombettiere, gli mostrò. Uria vici» ; Curato di Lover 1 — Raccolte in Chiesa 


: 610, paglia da lettiera da i, + 8 4.60 
al qnintale, - o 

Legna» darbori, SLI 
Legna da fuono forte (tagliate) da L. 2, 60 


SL COMISE&C. 


na altura dalla quale di tanta in tanto fe: 
ievavano delle nuvolette di fumo azzurro, 
steuite tosto da no scoppio, mostrandosi 
assai contrariato pet quella inutile resisten- 


ZA, . . \ 
Velgendosi poi a Relland, irato, gli co- 


munitò per mezzo dell'interprete di preti- 
‘ dere Ja sua tromba. 


Ottenuto ciò, gli fece sapere ché oramai 


‘a Lovea 3 — Cleme popolo di Nogaredo 


Idli Corno 3.60 — Jacotti Don Antonio di 
‘Muina s — Giorgis Don Pietro di Ovaro 


2 — (Gottardis Don Emidio di Chxtinicee 
2 = Clero è popolo parrocchia di Lava. 
riano 9 — Raccolte in Chiesa di Sant'An- 
drat del Judri ed a Dolegnano 6 — Se 
corda offerta pervenuta da Manzano: Cir- 


colo Giovanile =50 = (Cassa Qpernia 15300 


4 . ce 
IA n . " Lu 
— ee TT TrTTTATTT=TTT ET iii init ani iui rie nti ne 
la . . 


= 3,70, id. id. fin stanga; da L, 2.90 i, 
3.50, "carbone forte da L., fa 10, 

cote ds L, 5.60 a, id, fossile da Ire 
di & 4. 26, al 1 quinb, formelis ui ECOPEA 


Don Gabriele Pagani - Responsabile 
Stabilimento Tipegra San Paoline 
Via Treppo, N. 1» Udine. 
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si comperano pelli di selvatico e di lepre | 


